
21 MAGGIO 2023 

PER LA RECITA DEL 
SANTO ROSARIO: 
Lentate e Cimnago secon-
do il calendario, a Birago 
sempre in chiesa, a Copre-
no alla grotta della Madon-
na eccetto nei giorni in cui 
è segnato nelle abitazioni.  

 Cimnago Camnago Copreno San Vito 

  22   Maggio     L Via Peschiera  6 Via Repubblica 7  
Bazzi 

Via Tonale 38 
Brunati 

Cascina Cazzano 

  23   Maggio    M Via Adamello  17/19 Chiesa Grotta Chiesa 

  24   Maggio    M Vicolo Giuliani  3 Via Francioli 4   
Giannini 

Via Guicciardini 13 
Forgione 

Via Marzabotto 11 

  25   Maggio    G Chiesa Via Brennero 10, fam. 
Vetrano/Masiero 

Grotta Via Nazionale 104 

  26   Maggio    V Via Monte Solaro 5 Chiesa Via Nievo 3 
Basilico 

Via Battisti 12 

  27   Maggio    S     

  28   Maggio    D     

 

20.30 

20.30 

20.30 

20.30 

20.30 

8.00 

21.00 San Vito |  grotta di via Aureggi 

Pellegrinaggio a Mocchirolo 

CALENDARIO  
SANTO ROSARIO 

2023 
22-28 MAGGIO 

 

tel: 338.7762370 

Domenica 28 maggio ore 16.30 e 21.15 
Lunedì 29 maggio   ore 21.15 
 

IL SOL DELL’AVVENIRE 

Domenica 21 maggio ore 16.30  
 

MAURICE UN TOPOLINO AL MUSEO 

Domenica 21 maggio ore 21.15 
Lunedì 22 maggio   ore 21.15 

 

SCORDATO 

ORARI s.te MESSE della Comunità Pastorale 
BIRAGO    prefestiva 20.30; festive 8.00, 10.30;   Mar., Gio., Ven. 9.00 
CAMNAGO prefestiva 18.00; festive 10.00, 20.30;  Mar., Gio., Ven. 8.30     
CIMNAGO  prefestiva 20.00; festiva 10.00;      Lun., Mer., Ven. 18.00 
COPRENO prefestiva 17.00; festive 9.00, 11.15;   Lun., Mer., Ven. 8.00 
S.VITO  prefest. 17.00; festive 8.30, 11.00, 18.00;  da Lun. a Ven. 7.00 e 8.30 
* in tutte le parrocchie in caso di funerale (a s.Vito solo se il funerale è alle 10.30)  
     la s. Messa d'orario di quel giorno viene sostituita dal funerale 

VITA DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

SACERDOTI per le CONFESSIONI  
nelle chiese parrocchiali, Sabato 27 Maggio 

16.00-17.00  COPRENO don Mario, S. VITO don Marco 
17.00-18.00 BIRAGO don Angelo, CIMNAGO don Francesco 
          CAMNAGO don Silvano  

 

APPUNTAMENTI COMUNITARI   
1. Domenica 21  
· ore 11.15 a Copreno messa con rito della 

professione di Fede dei ragazzi di terza media 
· ore 21.00 Rosario comunitario alla grotta 

dell’oratorio di Copreno 
 
2. Avviso per le coppie che festeggiano 

l’anniversario di matrimonio 
· Venerdì 26 maggio alle ore 21.00, dopo la recita del 

rosario, possibilità delle confessioni per tutte le coppie 
nella chiesa di S. Vito. 

· Domenica 28 maggio, nelle diverse chiese, alla messa 
principale, celebrazione degli anniversari. Come 
segno di condivisione, suggeriamo la possibilità di 
portare un pacco alimentare per la nostra CARITAS 
che lo distribuirà a una delle tante famiglie bisognose 
che si stanno aiutando. 

 
3. Sabato 27, ore 8.00 partenza del pellegrinaggio a 

piedi per Mocchirolo e S. Messa alle 8.30 (è 
sospesa la s. Messa a s. Vito) 

 
4. Domenica 28, ore 21.00, Rosario comunitario a s. 

Vito presso la grotta di via Aureggi. 
 
5. Iniziamo ad avvisare che mercoledì 31 maggio, a 

chiusura del “Mese Mariano”, sarà celebrata una S. 
Messa solenne, alle ore 21.00, in S. Vito. Sarà 
presieduta dal Vescovo Mons. Luca Raimondi; 
saranno presenti tutti gli animatori del prossimo 
oratorio feriale e riceveranno il “mandato” dalle mani 
del Vescovo. Siamo tutti invitati e portiamo anche i 
nostri bambini e ragazzi. 

 
6. “Vivo con te. Il libro della nostra preghiera”, è il 

libro di preghiere, al costo di € 6,00. 
 

7. cerchiamo volontari per inostri oratori estivi (che si 
svolgeranno a Camnago, Copreno e Cimnago). se 
qualcuno è disponibile per svolgere il servizio di 
segreteria, accoglienza mattutina e pomeridiana dei 
ragazzi, pulizie alla fine della giornata negli oratori o 
altro non esiti a contattare don Francesco o Mariella. 
Sentiamoci corresponsabili nella proposta educativa 
dell’oratorio estivo per i nostri ragazzi. 

IL CALO DEI PRETI È UNA DOMANDA A NOI 

Nel foglio della scorsa domenica don Francesco ha scritto a proposito della 
“Festa dei fiori”, celebrata con tutti i preti della diocesi il 9 maggio a 
Venegono. “La giornata – scriveva don Francesco - è cominciata con una 
conferenza di alcuni professori del nostro seminario che affrontavano l’argomento, 
quanto mai attuale, del calo del numero di preti nella nostra Diocesi.” 

In effetti l’argomento è cogente. Sul sito della Diocesi [www.chiesadimilano.it/news/
chiesa-diocesi/la-chiesa-ambrosiana-davanti-al-calo-dei-preti-1779319.html] un 
articolo traccia il seguente profilo: “A oggi i preti ambrosiani sono 1694. Nel 1998 si 
diceva “1100 parrocchie per 2200 presbiteri”; già nel 2020 erano diminuiti a 1737 e, 
entro il 2040, caleranno fino a 1050. Ma ciò che fa più impressione è l’età media del 
clero ambrosiano nel 2040: sostanzialmente, dei 1050 sacerdoti, 767 saranno sotto i 
75 anni (in realtà quelli possibilmente attivi si attesteranno sui 750) e solo 94 saranno 
quelli sotto i 40 anni. Il che significa che, nella grande maggioranza delle realtà 
diocesane (Parrocchie, Comunità Pastorali, Cappellanie), non vi sarà la presenza di 
un sacerdote giovane. A Milano, per esempio, si prevede che gli under 40 saranno 
solo 14”. 

Quanto sconcerto aveva causato la creazione delle Comunità Pastorali e quanta 
incomprensione aveva suscitato il venir meno dell’intima e protettiva ombra del 
proprio campanile anche nella nostra Comunità! Non voglio ridurre la creazione della 
Comunità Pastorale ad un mero fatto di necessità, ma ricordo bene quanto il solo 
paventare questa ipotesi non fu fattore pacificamente accolto. Eppure, guardiamo a 
quanta grazia questo nuovo vivere l’unica comunità ha portato. Abbiamo iniziato a 
sperimentare con anticipo, nel nostro piccolo-piccolo, quell’invito che Papa Francesco 
ci avrebbe poi rivolto così insistentemente a “vivere la Chiesa in uscita”. 

Ebbi l’onore di accogliere don Italo nella nostra comunità cittadina - era il 16 
novembre 2008 - e mi ricordo questo passaggio del mio saluto:  
“Grazie in anticipo don Italo, perché il compito che Le è stato affidato non sarà 
semplice. Non sarà semplice, come non è semplice alcun momento della vita; ma 
ancor di più perché a Lei è stato chiesto di guidarci in un grande cammino di 
cambiamento. E noi siamo pigri. L’uomo è pigro! Ci abituiamo alle cose così come 
sono, perché così facciamo meno fatica: “Ci sono sempre state cinque parrocchie, 
perché questa novità?” Ma perché una volta la generosità intrinseca dei grandi, 
indicava ai giovani la possibilità di donarsi completamente: e così c’erano i preti. E 
oggi, invece, non ce ne sono più.  
Oggi, come ci ha indicato la saggezza profetica del nostro Arcivescovo, oggi quello 

cui noi siamo chiamati - noi, i Cittadini di Lentate - è un “di più”: la Comunità Pastorale.  
La Comunità, il luogo del popolo “guidato”; il luogo dove ad ogni singolo è chiesto di 
donarsi - per quello che può - gratuitamente per il bene comune. Perché sia più 
chiaro ad ogni singolo, che il tutto - il bene comune - non arriva perché è dovuto, ma è 
il frutto di un’affezione così grande, che rende capace di sacrificio. E allora ciascuno - 
dentro questa recuperata vicendevole appartenenza - diventa lui stesso più grande, 
più uomo, più vicino all’immagine che Dio aveva di lui quando lo ha creato.”  

Sto quindi dicendo che la mancanza di preti è un bene? Certo che no! Sto solo 
riaffermando che Dio scrive diritto dentro le righe storte; ma perché questo succeda a 
noi è chiesto di starci, e di offrire quel poco che abbiamo: come i 5 pani e i 2 pesci 
senza dei quali Gesù non avrebbe potuto sfamare 5mila uomini, oltre alle donne ai 
bambini.  
Scriveva ancora don Francesco nel suo articolo della scorsa settimana: “Vivere 
questa festa dopo essere stato ordinato prete mi ha fatto sentire parte di quella 
grande famiglia che è il presbiterio diocesano e mi ha ricordato in modo forte che 
nella missione di portare il Vangelo alle comunità non siamo soli ma camminiamo 
insieme. Ho percepito un forte senso di appartenenza che dà coraggio al cuore.” 
Ecco: il camminare insieme dona un forte senso di appartenenza che dà coraggio al 
cuore. È questo coraggio che sconfigge “il rischio che il clero sia appesantito e così 
stanco e frustrato da non metterci più passione”, come adombra il già citato articolo 
sul sito della Diocesi.  

Ma perché questa riflessione? Cosa chiede, in fondo, a noi che preti non siamo, 
questa circostanza?  
Ci aiuta Papa Francesco: “L'emorragia delle vocazioni, è il frutto avvelenato della 
cultura del provvisorio, del relativismo e della dittatura del denaro. Questo è quello che 
allontana i giovani dalla vocazione, insieme alla diminuzione delle nascite e agli 
scandali e alla testimonianza tiepida."    
La riduzione del numero dei sacerdoti ci interpella dunque in modo duplice: da un lato 
chiedendoci di verificare quanto la nostra testimonianza dell’affezione a Cristo nel 
mondo sia tiepida, dall’altro a comprendere come noi possiamo essere cordiali e 
vivaci compagni di viaggio per i nostri cari sacerdoti.  
Il Signore, che oggi ascende al cielo e ritorna nel seno del Padre, ci conceda questa 
grazia… così avanzeranno più di 12 ceste. 

Massimo Sasso  

AVVISO PER LE COPPIE CHE FESTEGGIANO 
L’ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO 

Venerdì 26 maggio alle ore 21.00, dopo la recita del rosario, 
possibilità delle confessioni per tutte le coppie nella chiesa di S. Vito. 
Domenica 28 maggio, nelle diverse chiese, alla messa principale, 
celebrazione degli anniversari. Come segno di condivisione, 
suggeriamo la possibilità di portare un pacco alimentare per la nostra 
CARITAS che lo distribuirà a una delle tante famiglie bisognose che 
si stanno aiutando. 

Giovedì 11 maggio ci siamo recati in 
pellegrinaggio al Santuario di S. Maria della Fonte 
a Caravaggio. Nonostante la serata piovosa, il 
nostro pullman carico di pellegrini, è partito con 
gioia e aspettativa (per me, Silvana, la prima volta 
che mi recavo a Caravaggio) e tra la recita del S. 
Rosario e chiacchiere in libertà, siamo giunti a 
destinazione e con grande sorpresa ad attenderci 
c’era una splendida serata. Mentre ci dirigevamo 
verso il Santuario, per la S. Messa, abbiamo 
ritrovato gli altri pellegrini della nostra comunità di 

Lentate e delle varie parrocchie del decanato. 
All'interno c'era il tutto "esaurito" e noi abbiamo, 
fortunatamente, preso posto in un altare laterale, 
dove la visione del presbiterio era perfetta. La S. 
Messa concelebrata dai vari Sacerdoti di tutte le 
età, è stata semplice, ma ogni gesto ed ogni 
parola ci hanno fatto sentire forte la presenza della 
nostra Mamma Celeste. Tra i vari Sacerdoti, uno 
dei protagonisti è stato proprio il nostro Don 
Francesco, (suo malgrado, in quanto era il più 
giovane tra loro, al suo 1° anno di sacerdozio). 

Dopo la celebrazione siamo scesi alla fonte, luogo 
dell’apparizione della Madonna alla piccola 
Giannetta De Vacchi, dove ognuno che passava, 
riempiva delle piccole bottigliette con I’acqua 
miracolosa da portare a casa. Ma il momento più 
dolce della serata è stato quello di sostare davanti 
alla Madonna, ognuno con i propri pesi e cari da 
portare, certi di trovare in quello sguardo, quella 
grazia particolare, quell'aiuto speciale che solo la 
Mamma delle Mamme può donare ai suoi figli. Per 
concludere vorremmo sottolineare la 

PELLEGRINAGGIO A CARAVAGGIO 

>> 



LE PRIME COMUNIONI NELLE NOSTRE PARROCCHIE  -  CAPITOLO 2 

Domenica 14 maggio 2023 ore 11 momento emozionante per i nostri bambini che hanno ricevuto e 
accolto per la prima volta Gesù nel loro cuore. Sono stati chiamati per nome ed essi con il loro "eccomi" 
hanno dichiarato di essere pronti davanti alla comunità parrocchiale a ricevere Gesù! 
Emozionante il momento in cui i bambini hanno ricevuto il Corpo di Cristo! La Chiesa addobbata di fiori 
bianchi era gremita di genitori (super emozionati!), parenti ed amici che facevano da corona ai bambini 
emozionati, sorridenti e felici di essere lì! Durante l'omelia e prima dei saluti finali il parroco ha 
sottolineato l'importanza di "mantenere" il legame di comunione con Gesù! La cerimonia si é conclusa 
con un grosso applauso da parte di tutti! 
IL CANDORE DEL LORO VESTITO E DELLA LORO ANIMA POSSANO ESSERE IL SIMBOLO DI 
COME SARANNO NELLA VITA! 
Grazie di cuore!                                             Una mamma 

Domenica 14 maggio abbiamo celebrato a Camnago le Prime Sante Comunioni. 
In una chiesa gremita già mezz'ora prima dell'inizio della Cerimonia i nostri ragazzi 
hanno incontrato per la prima volta Gesù da vicino; diciamo "ragazzi" perché, come ha 
ricordato qualcuno di loro, adesso che hanno fatto qualcosa "da grandi", non sono più 
solo bambini... 
Col passare dei minuti cresceva l'ansia e arrivava la prima grande emozione, l'ingresso 
delle mitiche maestre, accolte da una schiera di sorrisi e da uno sventolio di mani 
festanti. 
La Cerimonia poteva avere inizio! E che inizio... Dopo l'ingresso di don Marcello e don 
Francesco il primo roboante "Eccomi" richiamava all'ordine e alla preghiera anche il più 
distratto tra i fedeli. I nostri ragazzi erano pronti vivere con entusiasmo e consapevolezza 
il primo passo importante nel loro cammino di Fede. 
Scandita dalle parole di Mariella, sotto la guida di don Marcello e con l' aiuto di don 
Francesco la cerimonia scorreva veloce, arricchita e impreziosita anche dalla celebrazione di tre Santi Battesimi. 
A questo punto tutti erano pronti per l'evento tanto atteso, il culmine di due anni di cammino di preparazione: il Primo Incontro 
con il Corpo di Gesù. Tutti emozionatissimi, composti e raccolti in preghiera sotto lo sguardo vigile ed amorevole delle 
instancabili catechiste, forse ancora più emozionate dei loro piccoli allievi. 
Dopo aver vissuto con pienezza il culmine della Cerimonia si poteva cominciare a pensare all'altra festa che ci attendeva sul 
piazzale della chiesa: sfidando il maltempo e dribblando gli scrosci di pioggia il Corpo Musicale Giuseppe Verdi ha allietato 
grandi e piccoli con alcuni pezzi del suo repertorio. Un momento piacevole per scambiarsi saluti e impressioni sulla Cerimonia 
appena conclusa. Per i nostri ragazzi e le nostre ragazze si è conclusa la prima importante tappa di un cammino che durerà 
tutta la vita. Tra poco più di un anno ci sarà la Santa Cresima da vivere ancora tutti insieme e poi, per chi vorrà, i cammini dei 
gruppi pre-ado, ado ed educatori. 
Senza fretta, però, perché nonostante il meteo di questi giorni l'estate è alle porte ed incombe già l'oratorio feriale.. 

Alessandro e Regina 

Il giorno della mia prima 
comunione è stato 
davvero emozionante 
come quando arrivano i 
miei nonni da lontano e 
non li vedo da tanti mesi 
Lo ricorderò per sempre 
e vorrò sempre bene 
a Gesù. 

Isabella 

Domenica.. giorno di gioia! 
Gesù finalmente è giunto a Voi, donandovi la vera serenità. 
Avete ricevuto un bene prezioso, conservatelo per sempre nel vostro cuore. 
Lui sarà sempre, da ora più che mai, il vostro miglior amico, il vostro miglior confidente. 
Donatevi sempre a Lui con gli stessi occhi e le stesse emozioni che avete provato durante il giorno 
della vostra comunione! 
Che il Signore vi accompagni in una vita piena di gioia e di amore  e questo amore donatelo vi 
renderà più ricchi , forti  e vicini a Dio e con lui accanto sarete sempre delle splendide persone. 
Per noi mamme è stata una giornata ricca di tutto, ma soprattutto di  riflessione e di preghiera 
affinché i nostri figli trovino la strada per una Vita piena di Amore.             Gaia e Laura 

Il giorno della Prima Comunione di Clara abbiamo sentito una sensazione di sollievo, come se Gesù fosse accanto a noi genitori per non farci sentire soli 
nel crescere nostra figlia. Anche Clara era emozionata fin dai giorni precedenti in attesa di ricevere Gesù per la prima volta.       Eleonora e Paolo 

CAMNAGO 

BIRAGO 

COPRENO 

straordinaria abnegazione e il notevole impegno 
profuso dai nostri sacerdoti per la perfetta riuscita 
d i  q u e s t o  p e l l e g r i n a g g i o  s e r a l e , 
dall'organizzazione precisa alla cura di ogni 
piccolo particolare, di questo bisogna darne atto 
col giusto merito. Questa esperienza di 

condivisione comunitaria ha senza dubbio 
significato un ulteriore arricchimento dal punto di 
vista spirituale ed un ennesimo tassello da 
aggiungere nel nostro percorso di fede e di 
crescita interiore, tappe fondamentali che ci 
porteremo sempre appresso nella fantastica 

riscoperta della bellezza e della gioia dello stare 
assieme, dando lustro e valore alla nostra 
preghiera e relazione con Dio.  
 

Silvana e Antonella 
INCONTRO GMG 

 

La sera di venerdì 12 maggio noi ragazzi del gruppo GMG ci siamo riuniti nell’oratorio di Lentate per il secondo incontro in preparazione alla 
Giornata Mondiale dei Giovani.  
A presentare la serata era presente Beatrice, storica dell’arte di un'associazione che collabora con il Museo Diocesano.  
L’incontro ha illustrato i temi delle varie GMG, partendo dal 2019 fino ad oggi, e come questi sono stati rappresentati in varie opere d’arte, 
spaziando da Caravaggio a Blake, da Michelangelo a Chagall.  
In tutti i temi una parte fondamentale è il movimento, il moto, la richiesta che Dio ci fa di alzarsi ed andare nel mondo a professare la nostra 
fede.  
Nel 2019 il tema è stato l’Annunciazione e la frase a cui si ispirava tratta dal vangelo di Luca era “Ecco la serva del Signore; avvenga per me 
secondo la Tua parola”. L’Annunciazione è il punto di partenza di questo moto, l’inizio del viaggio di Maria e di conseguenza di quello di 
Cristo.  
Il tema della XXXV GMG, quella del 2020, è “Giovane, dico a te, alzati!” (cfr. Lc 7,14). Questo brano ci racconta come Gesù, entrando nella 
cittadina di Nain, in Galilea, s’imbatte in un corteo funebre che accompagna alla sepoltura un giovane, figlio unico di una madre vedova. 
Gesù, colpito dal dolore straziante di questa donna, compie il miracolo di risuscitare suo figlio.  
Qui ci viene illustrato di come il nostro cammino di vita, possa e debba riprendere nonostante le difficoltà che incontriamo nella vita, spinto 
dalla fede e dall’aiuto di chi ci accompagna nel nostro viaggio.  
Per la GMG del 2021 il brano scelto è quello degli Atti degli Apostoli riguardante la conversione di Paolo.  
Gesù dice: “Alzati! Ti costituisco testimone di quel che hai visto”, ed in questo brano il moto è visto non solo come il cammino di Paolo verso 
Damasco, ma come il moto del cuore che è la conversione, un cammino di cambiamento e crescita permesso dalla fede.  
Per concludere abbiamo parlato del tema della GMG di quest’anno: «Maria si alzò e andò in fretta» (Lc 1,39). In questo brano che racconta la 
visitazione seguiamo nuovamente Maria che in fretta cammina verso la casa della cugina Elisabetta, piena di gioia e speranza.   
L’invito di Papa Francesco è anche per noi di poterci alzare e camminare con gioia, professando in questa GMG la nostra fede: “Il tempo di 
alzarci è adesso! Alziamoci in fretta! E come Maria portiamo Gesù dentro di noi per comunicarlo a tutti! In questo bellissimo periodo della 
vostra vita, andate avanti, non rimandate ciò che lo Spirito può compiere in voi! Di cuore benedico i vostri sogni e i vostri passi.” 

ORATORIO ESTIVO 2023 
 

Incontro presentazione: sabato 20/05 alle 14.30 al Cineteatro S. Angelo a Lentate 
 

Periodo:  
· dal 12/06 al 14/07 dalla 1a elementare alla 3a media negli oratori di Camnago, 

Cimnago e Copreno; 
· dal 17/07 al 21/07 dalla 1a elementare alle 5a elementare solo nell’oratorio di 

Camnago. 
 

Iscrizione iniziale: 30€ comprensiva di: assicurazione, braccialetto con chip Sansone, 
maglietta, fascia colorata e merenda. 
Quota settimanale: 15€ mezza giornata, 25€ giornata intera con pranzo al sacco. Per 
giornata intera SCONTO FRATELLI (80% secondo figlio, 50% terzo figlio). 
 

Per iscriversi: 
· in segretaria nell’oratorio S. Angelo di Lentate il 03/06, 04/06 e il 05/06 dalle 16.00 

alle 18.30; 
· tramite l’app Sansone (modi e istruzioni sul volantino); 
· ogni mercoledì, a partire dal 14/06, in segreteria nell’oratorio di Camnago dalle 

18.00 alle 19.30. 

               AVVISI 
 

Domenica 21/05:  
domenica di animazione in oratorio a Copreno. 

FESTA DELLA MAMMA INSIEME 
 

Domenica 7 maggio, per la festa della mamma, nell’oratorio di Camnago è stato proposto un pomeriggio insieme dal tema “Mamma siediti, 
oggi cucino io!” organizzato con laboratori di cucina, impiattamento e allestimento sala. I ragazzi sotto la supervisione di animatori e volontari 
adulti hanno trascorso il pomeriggio preparando la cena per le mamme. E’ stata per loro un’occasione per collaborare, condividere e 
sperimentarsi in cucina divertendosi, mettendosi in gioco come piccoli cuochi e camerieri. Dopo un pomeriggio intenso di lavoro, ma anche di 
gioco, alle 19.30 è iniziata la cena nel salone dove abbiamo trovato la tavola già apparecchiata. In linea con il tema proposto, noi mamme ci 
siamo accomodate e i ragazzi hanno servito gli antipasti, il primo e il dolce. E’ stato bello vedere i ragazzi entusiasti mentre ci servivano e 
cenavano con noi. La serata è stata piacevole, un momento di aggregazione in un clima semplice e accogliente. La partecipazione non è 
stata numerosa, ma credo sia importante non fossilizzarsi più sui numeri, ma sulla qualità della proposta e la risposta di coloro che hanno 
voglia di esserci, di mettersi in gioco ed essere scintilla per gli altri! Ringrazio i ragazzi che hanno partecipato, Cecilia con gli animatori e i 
volontari per aver donato a noi mamme un po' di tempo spensierato!    

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Francesca 


